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San Felice
sacerdote

l cavallo è parte integrante
della mitologia dell’uomo
sulla terra. A cavallo

l’uomo ridusse lo spazio a
mappa geografica e accelerò il
tempo, col trotto, col galoppo,
nella carica. Impose con
scansione di guerra il proprio
dominio sulla terra ma tra
Venere e Marte sgorgò la poesia,
fiorì l’arte. Èpos di un mondo:
da piatto quadrilatero a sferico
rotondo.
Un cavaliere muove nella storia
mentre lento traversa geografia;
macerie, polvere, rovine, i secoli
dei secoli a fargli compagnia.
Cavalcare, oggi, è una
disciplina umanistica, una

postura fisica e mentale. Non è
digitare, non è navigare, anche
se a volte par di volare.
Servono: le piante dei piedi e i
talloni, stinchi e polpacci,
ginocchia e cosce, il culo, la
schiena dritta, le spalle aperte e
le braccia, le mani con tutte le
dita, lo sguardo allertato in
avanti, un cervello in funzione
cosciente di quanta e quale
potenza fisiologica dispone e
capace di gestirla
armonicamente. Volendo si
può anche cantare, ed è bello se
il canto s’innalza a preghiera di
lode per tanta bellezza che,
sulla terra, continua a stupire.
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Postura e stupore

rinaledal
Giovanni Lindo Ferretti

Il fatto. Il premier francese: rischi seri dai complici dei killer. A Roma
dieci indagati per legami con il terrorismo. Via libera alla Superprocura

Lacrime e allarmi
E D I T O R I A L E

VANGELO DELLA PACE E DIALOGO TRA LE FEDI

LA FRATERNA
DIVERSITÀ

ENZO BIANCHI

ra inevitabile che il viaggio e le parole
di papa Francesco in Sri Lanka ve-
nissero lette anche alla luce di quan-
to accaduto nei giorni scorsi a Pari-
gi: mezzi di comunicazione e opi-

nioni pubbliche abituate a dare alle tragedie un
peso specifico diverso a seconda della distan-
za del luogo dove accadono, faticano a coglie-
re la dimensione insieme locale e universale in-
sita nel ministero del Vescovo di Roma. Quan-
do il Papa afferma che «non si deve permette-
re che le credenze religiose vengano abusate
per la causa della violenza o della guerra» lo fa
rivolgendosi ai rappresentanti religiosi di una
nazione particolare, pensando a una specifica
Chiesa locale di esigua minoranza che ha vis-
suto come tutti gli abitanti di quel Paese anni
di sanguinosa guerra civile. Eppure il suo mes-
saggio conserva una portata ben più ampia.
La tragedia di Parigi non è dimenticata, così co-
me non sono dimenticati gli orrori della Nige-
ria, ma lo sguardo, il cuore e il pensiero di que-
sto pastore universale vanno in primo luogo al-
le vittime che scorge negli occhi dei suoi inter-
locutori nello Sri Lanka, alle migliaia di perso-
ne uccise, torturate, imprigionate in questi an-
ni. E sono parole che vogliono essere non solo
balsamo per le ferite, ma anche stimolo all’a-
zione, appello alla dignità presente in ogni es-
sere umano, invito alla riconciliazione, alla col-
laborazione, alla solidarietà.
Così, riallacciandosi al documento conciliare
Nostra aetate, papa Francesco ricorda che «per
vivere in armonia con i loro fratelli e sorelle, gli
uomini e le donne non devono dimenticare la
propria identità, sia essa etnica o religiosa» per-
ché, anche se il «dialogo farà risaltare quanto
siano diverse le nostre credenze, tradizioni e
pratiche», questo non farà che incrementare la
consapevolezza di «quanto abbiamo in comu-
ne». Le tradizioni religiose, pur nella loro di-
versità, sono sempre «desiderio e ricerca di sa-
pienza, di verità e di santità» e per questo ci so-
no vie da condividere e cammini di collabora-
zione che devono essere aperti o confermati
per il bene comune di un popolo e dell’umanità.
Quello di Francesco è un appello al rispetto re-
ciproco, così come inteso dal Concilio: non un
insieme di buone maniere, non un indifferen-
tismo etico, ma una consapevolezza che nel-
l’altro è impressa in modo indelebile l’immagi-
ne di Dio e questo non può che aprire alla «mu-
tua stima, alla cooperazione e anche all’amici-
zia». Infatti, come ha ricordato il Papa all’arri-
vo all’aeroporto di Colombo, «la diversità non
è una minaccia», ma occasione di dialogo au-
tentico, di confronto nella verità per persegui-
re insieme una pace ritrovata.
Guardare con misericordia e compassione al
qui e ora, a volti e persone concrete e vicinissi-
me, senza dimenticare l’orizzonte più vasto del-
la convivenza globale: questa non è strategia
diplomatica, non è elaborazione di un’egemo-
nia mondiale, ma è sollecitudine del pastore
che conosce le sue pecore, che sa dove vivono
e di cosa si nutrono, qual è il loro “prossimo” che
sono chiamate ad amare anche quando doves-
se presentare un volto nemico. Ed è, al con-
tempo, lo sguardo lungimirante di chi sa che
locale e universale interagiscono profonda-
mente, e che l’intera famiglia umana è ferita
quando anche una sola persona è uccisa, così
come l’umanità tutta è salvata quando una so-
la vita viene riscattata dalla violenza e dall’odio
mortifero. Non c’è persona che non abbia una
voce, e dunque tutti devono essere ascoltati, li-
beri di esprimere ciò che li fa soffrire nel duro
mestiere del vivere, tutti devono essere pronti
ad accettarsi reciprocamente, a riconoscere la
dignità di ciascuno e a riconciliarsi, vincendo
il male con il bene.
A Colombo, come a Parigi, come in Nigeria o
in Siria, ciascuno deve avere non solo il dirit-
to ma la gioia di poter vivere, approfondire, te-
stimoniare la propria fede religiosa, trovando
e donando accoglienza, rispetto fraterno, cu-
ra e sollecitudine verso le proprie sofferenze.
Questo non è oscuramento dell’annuncio cri-
stiano ma evangelo della pace, buona novella
annunciata a tutti, a cominciare dai poveri e
degli afflitti.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

E
In migliaia hanno partecipato al-
la cerimonia per gli agenti ucci-
si. Musulmani ed ebrei stretti nel-
lo stesso dolore. Commozione
anche a Gerusalemme. Il premer
francese: «Proteggeremo i fedeli
di qualsiasi credo». A Roma la
procura e il Ros indagano su una
decina di presunti frequentatori
di siti jihadisti. Il Guardasigilli Or-
lando annuncia un testo del go-
verno per far nascere una strut-
tura nazionale antiterrorismo
presso la Direzione antimafia,
mentre il sottosegretario Minni-
ti lavora a un piano per poten-
ziare l’intelligence.

IN SRI LANKA UN INNO ALLA PACE E ALLA DIFFERENZA COME RICCHEZZA

MIMMO MUOLO

«Per il bene della pace non si deve
permettere che le credenze reli-
giose vengano abusate per la cau-
sa della violenza o della guerra». Ri-
suonano ancora una volta inequi-
vocabili le parole di papa France-
sco. No alla violenza in nome di
Dio. No al fondamentalismo che
miete vittime innocenti. Come a-
veva detto a Tirana, lo scorso set-
tembre. Come aveva ribadito in
molti dei suoi viaggi precedenti, da
Seul a Istanbul, e in diversi discor-
si, da ultimo quello agli ambascia-
tori di tutto il mondo, giusto prima
di partire. Francesco cambia con-
tinente, nazione e contesto – que-
sta volta è lo Sri Lanka che lo acco-
glie calorosamente – ma continua
a invocare pace, riconciliazione,
dialogo tra gli uomini di fedi diver-
se. E ai capi religiosi manda un ap-
pello altrettanto forte.

Aggiustamento strutturale
più morbido, regola del debi-
to meno stringente, percorso
verso il pareggio di bilancio
più soft, e quindi maggiore li-
bertà di spendere sugli inve-
stimenti: le nuove linee guida
della Commissione Ue sulla
flessibilità aiutano l’Italia su
più fronti, grazie alla sua po-
sizione di Paese "virtuoso"
che rispetta la soglia del 3%.
Il premier esulta: in larga par-
te merito della presidenza i-
taliana. E il ministro Padoan:
dalla flessibilità incentivi a in-
vestimenti e riforme.

Crescita. La Commissione incentiva gli investimenti

La Ue: sui conti
più flessibilità
Renzi: una vittoria
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Il presidente della Camera par-
la dei tragici fatti di Parigi: «In

Nigeria stragi da più di dieci
anni, ma sempre ignorate
dall’Occidente. I musulma-
ni moderati sono le prime
vittime, un errore isolarli. E
dobbiamo garantire la
piena sicurezza delle co-
munità ebraiche».
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VIVIANA DALOISO

Abortiva, altro che contraccettiva. Tanto
che, proprio per scoraggiarne un uso “fuo-
ri etichetta”, l’Agenzia del farmaco europea
(avvertita dalla stessa azienda produttrice)
raccomandava prescrizione medica e ad-
dirittura un registro per la EllaOne. Eppu-
re adesso Bruxelles ha cambiato idea...

I  NOSTRI  TEMI

Salute
Pillola dei 5 giorni:
nel 2009 per l’Europa
era abortiva

LEONARDO BECCHETTI

La Fiat annuncia mille nuovi posti di
lavoro nello stabilimento di Melfi. Ma
quale potrà essere l’impatto del Jobs act
sul mercato del lavoro italiano e sul no-
stro elevato tasso di disoccupazione?
Proviamo a capirlo analizzando quattro
diversi casi.

A PAGINA 14

A PAGINA 3

PICARIELLO A PAGINA 10

Quirinale

Napolitano:
torno a casa
contento

PRIMOPIANO ALLE PAGINE 4/5

Il Papa: no al fondamentalismo
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